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Gestione versamenti DIRED23 
 

 
QUA740 

Proroga al 16.01.2024 del pagamento del II acconto delle Imposte dirette 

 
Il D.L. 18.10.2023 n. 145, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19.10.2023, ha rinviato, per le imprese 
ed i professionisti, il versamento del II acconto di tutte le imposte dirette (ad esempio IRPEF, cedolare secca, 
forfettari) dal 30.11.2023 al 16.01.2024. 
La proroga al 16.01.2024 della II rata degli acconti d’imposta che risultano dal modello dichiarativo 2023, 
interessa le persone fisiche titolari di partita Iva che nel 2022 dichiarano ricavi o compensi non superiori a € 
170.000. 
Tale proroga, applicabile per il solo periodo d’imposta 2023, si applica a tutti i tributi risultanti dalla 
dichiarazione dei redditi, ad esclusione dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi INAIL, 
il cui versamento resta confermato al 30.11.2023. 
Rientrano, pertanto, nella proroga, oltre all’IRPEF, l’imposta sostitutiva per il regime di vantaggio e per il regime 
forfetario, la cedolare secca sulle locazioni di immobili abitativi, l’IVIE e l’IVAFE, la tassa etica e l’imposta 
sostitutiva per compensi da ripetizioni. 
Sono esclusi da tale rinvio di versamento le persone fisiche titolari di partita Iva che nel 2022 dichiarano ricavi 
o compensi superiori a € 170.000, le persone fisiche non titolari di partita Iva (soci e associati trasparenti), 
nonché i soggetti diversi dalle persone fisiche (società di capitali, società di persone, enti commerciali e non 
commerciali), per i quali il termine di versamento resta confermato al 30.11.2023. 
 
La II rata degli acconti potrà essere versata in un’unica soluzione al 16.01.2024 oppure in 5 rate mensili di pari 
importo, sempre a decorrere dal 16.01, con scadenza il giorno 16 di ciascun mese. 
Sulle rate successive alla prima vanno applicati gli interessi nella misura del 4% annuo. 
 
 

ATTENZIONE 
 

Si precisa che, al momento, la procedura effettua solamente lo spostamento dei tributi a gennaio 
2024 e che il versamento in modalità rateizzata di quanto prorogato a gennaio sarà consentita 
con un successivo rilascio. 

 
 
L’implementazione che viene fornita con il presente aggiornamento prevede, quindi, la possibilità, per i 
contribuenti individuali in possesso di partita Iva, di scegliere se prorogare il II acconto al 16.01.2024.  
A tal proposito, per identificare il contribuente come titolare di partita Iva, viene controllato in Gestione 
anagrafica, nel folder “Versamento/Telematico”, il rigo “Tipo scadenza rateizzazione” in cui è presente la scelta 
“Titolare partita Iva”.  
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Pertanto, per i soli contribuenti titolari di partita Iva, nella gestione quadri, nella scelta 
“Versamenti/Rateizzazioni”, ed a sua volta all’interno di “Rateizzazione versamenti”, è stato inserito il 
pulsante “Acconto Novembre”, al cui interno è presente la scelta per spostare gli acconti da novembre 2023 
a gennaio 2024. 
Tale pulsante è attivo, sia per le dichiarazioni ancora aperte che per quelle già chiuse. 
 
 

 
 
 
Alla sua selezione appare la seguente videata, in cui sono visualizzati tutti i tributi dichiarativi di cui il 
contribuente deve versare il II acconto (IRPEF, cedolare secca, IVIE/IVAFE, imposta sostitutiva 
forfetari/minimi), compresi quelli il cui decreto in oggetto ha indicato non prorogabili a gennaio 2024 (contributi 
previdenziali INPS/Premi assicurativi INAIL). 
Non sono, ovviamente, visualizzati, i tributi di importo inferiore a € 52, che è l’importo minimo di versamento. 
Mentre, poiché non è ancora chiaro se sono esclusi dal differimento coloro che non hanno versato la I rata a 
giugno in quanto di ammontare non superiore a € 103, verrà lasciata al contribuente la decisione se posticipare 
o meno gli acconti versabili in un’unica soluzione. 
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In testa ai tributi del II acconto sono visualizzati i ricavi dal 01.01.2022 al 31.12.2022, dato importante per 
valutare i contribuenti esclusi dal rinvio di versamento a gennaio come deciso dal decreto in oggetto per le 
persone fisiche titolari di partita Iva che, nel 2022, dichiarano ricavi o compensi superiori a € 170.000. 
Non avendo ricevute indicazioni precise in merito ai righi della dichiarazione che debbono essere considerati 
al fine di determinare l’ammontare dei ricavi da considerare, ci siamo attenuti allo schema già adottato 
dall’Agenzia delle Entrate per la presentazione dell’istanza del contributo a fondo perduto Covid-19, di cui 
all’art.25 del D.L. 34/2020.  
 
 

MODELLO 
DICHIARATIVO 

RICAVI/COMPENSI REGIME RIGHI DI REDDITO 

 
 

REDDITI 
PERSONE FISICHE 

 
Ricavi 

Contabilità ordinaria RS116 

Contabilità semplificata RG2, col.2 

Compensi  RE2, col.2 

Ricavi/Compensi Regime L. 190/2014 da LM22 a LM27, col. 3 

Ricavi/Compensi Regime D.L. n. 98/2011 LM2 

 
 
Come spiegato più avanti, è comunque possibile gestire la proroga anche in assenza di ricavi. 
 
 
A fianco il rigo dei ricavi è presente il check “Versa da gennaio”, da selezionare per consentire lo spostamento 
dei tributi dal 30.11.2023 al 16.01.2024. 
 

 
 
Se selezionato il check, e se i ricavi del dichiarativo sono di ammontare inferiore a € 170.000 nella videata in 
cui sono elencati i tributi del II acconto, oltre alla colonna “30.11.2023” sarà visualizzata anche la colonna 
“16.01.2024” in cui saranno stati spostati i tributi versabili a gennaio 2024. 
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Esempio: 
nell’esempio di cui sopra, tutti i tributi del II acconto sono stati spostati alla scadenza del 16.01.2024 ad 
eccezione dell’acconto IVS che come previsto dal decreto in questione non può essere rinviato a gennaio 
2024. 
 
 
Alla conferma appare un messaggio di alert con cui si avvisa che il II acconto verrà aggiornato alla nuova 
scadenza, sia in gestione versamenti che in F24, alla conferma della gestione versamenti. 
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Rispondendo “Si”, entrando in gestione versamenti apparirà un avviso che indica che i tributi di cui al II acconto 
sono stati prorogati a gennaio 2024,  
 
 

 
 
 
Mentre, entrando in F24, vedremo che i tributi interessati dallo spostamento sono generati a gennaio 2024, 
meta mese. 
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Rientrando nel main dei quadri viene evidenziato, tramite apposita descrizione, che il II acconto è stato 
prorogato a gennaio. 
 
 

 
 
 
Se il check “Versa da gennaio” viene selezionato per un contribuente i cui ricavi risultanti dal dichiarativo sono 
di ammontare superiore a € 170.000, nel momento in cui si va ad imposta il check per la proroga comparirà 
un messaggio di alert con cui si avvisa che i ricavi dichiarati superano il limite consentito per beneficiare della 
proroga di versamento degli acconti a gennaio, ma viene lasciata comunque la possibilità di spostare tali 
acconti a gennaio 2024: 
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Rispondendo “No” non verrà eseguito alcun spostamento di tributi da novembre a gennaio, in caso contrario, 
ovvero rispondendo “Si” i tributi del II acconto saranno posticipati a gennaio 2024. 
 
Se il check “Versa da gennaio” viene selezionato per un contribuente che non ha ricavi dichiarativi tra quelli 
contemplati per poter permettere la proroga degli acconti a gennaio 2024, nel rigo “Ricavi dal 01.01.2022 al 
31.12.2022” non sarà indicato alcun valore, ma sarà comunque possibile prorogare gli acconti, se confermato 
il seguente messaggio di alert: 
 

 

Come sopra accennato in premessa, al momento non sono state fornite indicazioni normative dettagliate, nel 
caso in cui tra gli acconti ve ne siano alcuni di importo al di sotto del limite di versamento, tale per cui ne è 
consentito il versamento in un’ unica soluzione. 
Con l’intento di lasciare libero arbitrio, in PERSPRO4 “Tabella personalizzazione procedura”, nel folder 
“Funzioni”, è stato inserito il flag “Spostamento unico acconto” per il quale sono previste le seguenti opzioni: 
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✓ “Spazio” = al momento della proroga verrà chiesto se posticipare anche gli acconti versabili in un’ 
unica soluzione; 

✓ “S” = proroga sempre gli acconti versabili in un’ unica soluzione senza chiedere conferma; 
✓ “N” = non prorogare mai gli acconti versabili in un’ unica soluzione; 

Pertanto, in relazione a quanto indicato nel suddetto flag, in fase di gestione della proroga, in presenza di 
acconti da versare in un’unica soluzione, la procedura si comporterà in modo differente. 
Più precisamente: 

✓ se il flag in questione è lasciato a “Spazio”, come previsto di default, andando a gestire la proroga, il 
programma visualizza il seguente messaggio di alert: 

 

Rispondendo “Si”, all’ulteriore richiesta se si vuole aggiornare il II acconto alla conferma della gestione 
versamenti, saranno spostati a gennaio 2024 tutti i tributi presenti, e quindi anche quelli relativi all’unica rata 
di acconto (come da immagine successiva): 
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mentre rispondendo “No”, saranno prorogati soltanto gli acconti superiori al limite di versamento e quindi 
rimarranno alla scadenza di novembre 2023 quelli versabili con un unico acconto (come da immagine 
successiva): 
 

 
 

✓ se nel flag in questione è stato indicato “S”, andando a gestire la proroga, la procedura sposta a 
gennaio 2024 automaticamente anche i tributi versabili in un’unica soluzione, senza chiedere alcuna 
conferma all’utente per cui non appare il messaggio di alert di cui sopra, in cui viene chiesto se 
accettare il posticipo anche dei tributi versabili in un’unica soluzione; ovvero il programma procede 
direttamente allo spostamento anche di tali tributi. 

 
✓ se nel flag in questione è stato indicato “N”, andando a gestire la proroga, la procedura sposta a 

gennaio 2024 tutti i tributi ad eccezione di quelli versabili in un’unica soluzione ed anche in tal caso 
non appare il messaggio di alert per procedere con il posticipo di tali tributi; ovvero tramite 
l’impostazione di tale opzione nel flag in PERSPRO4 si decide di escludere sempre il posticipo a 
gennaio 2024 dei tributi versabili in un’unica soluzione. 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Nella videata di gestione della proroga del II acconto è presente anche il campo “Numero rate”.  
Al momento tale campo non è gestibile. 
Come sopra citato in premessa, la possibilità di rateizzare l’importo dei secondi acconti prorogati 
a gennaio 2024 sarà consentito con un successivo aggiornamento. 
Pertanto, ad oggi, il campo “Numero rate” è compilato in automatico dalla procedura con 
l’indicazione fissa del numero “1”.  
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Al fine di individuare i contribuenti interessati dalla suddetta proroga, ovvero i soli contribuenti titolari di partiva 
Iva, e di avere un report dei dati interessati dalla proroga, in STA740, nella cartella “Controlli/Situazioni 
dichiarazioni”, è stata prevista la nuova stampa “Elenco acconti posticipati”. 
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Viene prodotto il seguente tabulato, in cui sono stampati solo i contribuenti titolari di partita Iva. 
 
 

 
 
 

 Nella colonna “Ricavi” sono stampati i ricavi dal 01.01.2022 al 31.12.2022, gli stessi visualizzati in 
gestione versamenti, nel prospetto per la gestione della proroga, cui si accede selezionando il pulsante 
“Acconti novembre”. 

 

 
 

 Nella colonna “Secondi acconti” viene riportato l’importo del II acconto che il contribuente deve 
versare. Tale importo, desunto dalla gestione versamenti, è ovviamente decurtato dell’importo dei 
tributi che non possono essere prorogati (ad es.: IVS). 

 

 
 

 
 

Esempio: 
nell’esempio di cui sopra, l’importo totale dei secondi acconti risultante dalla dichiarazione è € 54.688,70 ma 
l’importo che può essere prorogato è € 46.010,50 ovvero è calcolato al netto dell’acconto IVS commercianti 
pari a € 8.678,20. 
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 Nella colonna “Acconti in un’unica rata” viene riportato l’eventuale importo degli acconti versabili in 
un’unica rata in quanto di ammontare al di sotto del minimo di versamento e che, come sopra detto, 
non possono essere posticipati a gennaio 2024. 

 

 
 
 

 Nell’ultima colonna, “Acconti già posticipati”, viene apposto il flag una volta che gli acconti sono stati 
prorogati, così che possano essere individuati i contribuenti che hanno usufruito della proroga a 
gennaio 2024. 

 

 


